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Editto Bulgaro a Salso 
Una inaccettabile richiesta durante i Campionati a Squadre

 
Si può chiedere l’allontanamento di un arbitro per ragioni politiche? 

Non ci risulta che ciò sia mai successo in nessuno sport   
 

 
Tratto dal gruppo di Facebook “Rinnoviamo la FIGB” reperibile al seguente link: 

http://www.facebook.com/groups/135240446571969/   
 

Nel suo Post, Maurizio di Sacco pone una specifica richiesta (in neretto sotto) ai candidati alla 
presidenza della federazione. 
 
Post inserito da Maurizio Di Sacco il 30 Aprile 2012 

 

Maurizio Di Sacco 
Forse vale la pena di riportare quanto accaduto ieri a 
Salsomaggiore.  
Il dott. Giovanni Maci, prima dell'inizio del gioco, ha richiesto 
alla Direzione dei Campionati di sollevare lo scrivente 
dall'incarico di Arbitro responsabile della manifestazione - 
iniziativa senza precedenti. 
La motivazione: il sig. Maurizio Di Sacco, in quanto a favore 
di una precisa lista elettorale, non può avere la necessaria 
serenità nello svolgimento del suo compito. 
L’iniziativa è stata respinta dal vice-commissario, responsabile 
delle designazioni, il quale ha semplicemente ricordato il 
pieno godimento dei diritti politici da parte di ogni soggetto. 
Faccio rilevare come questo attacco personale e politico, si 
sia concretizzato proprio quando mi sono impegnato in una 
battaglia di verità, portando alla luce - focalizzandovi 
l’attenzione - quei fatti che da troppe parti vengono fatti 
oggetto di mistificazione. 
Sorge spontanea una domanda: come mai è stato il Dott. 
Maci a portare avanti l’iniziativa? Forse che il medesimo ha un 
qualche interesse nella vittoria di una specifica cordata? 
Possono i vari candidati – domanda già fatta in questo ambito, 
seguita solo da un assordante silenzio - assicurare sul loro 
onore che nessuno sconto verrà fatto a coloro i quali siano 
già stati chiamati, o saranno comunque chiamati in futuro a 
rispondere delle loro azioni? Possiamo avere la parola che il 
pieno accertamento dei fatti, eventualmente ulteriore rispetto 
a quanto già provato, e la restituzione di quanto 
indebitamente sottratto ove venisse raggiunta in merito la 
prova giudizialmente certa - in termini tanto meramente 
economici come di immagine - sarà pervicace, puntuale 
oggetto dell’azione della eligenda dirigenza? Possiamo avere 
la garanzia che qualora si venisse meno a questa parola, 
quale che ne fosse la ragione, e quindi ai principi etici che da 
essa conseguono direttamente, farebbero immediatamente 
seguito delle irrevocabili dimissioni? 
 

Già che ci sono, domando ai vari candidati l’impegno 
formale a non distribuire, dopo le elezioni, incarichi a 
soggetti che non abbiano alcun merito, né titolo, né 
dimostrate capacità, né tantomeno a coloro i quali si 
siano rivelati in passato incapaci, inetti e sleali. 
Incarichi in passato approdati a nulla di positivo, ma 
anzi oggetto di grave imbarazzo. 
Dunque, signori candidati: 
- Vi impegnate formalmente a rispettare quanto sopra, 
sul vostro onore ed a pena di dimissioni ad horas? 
- Vi impegnate ad agire sulla base dei più rigidi criteri 
di meritocrazia, aborrendo il clientelismo ed il 
familismo per ampia che sia la loro accezione, e 
rispettando invece i sacri principi che derivano 
dall’antico detto per il quale la moglie di Cesare deve 
essere più irreprensibile di Cesare stesso? 
- Vi impegnate a rispettare, ed a far rispettare da 
tutto il vostro entourage, i più elementari criteri di 
lealtà e probità nell’ambito della campagna elettorale? 
Attendo risposta, che vorrei rapida, netta, precisa, 
scevra di ogni evasività, e, soprattutto, sincera. E già 
che ci siamo: sia chiaro che i principi che ho 
richiamato devono avere valore assoluto, non possono 
essere di parte né è di parte questo intervento. 
Chiunque, dei tre interessati, li può far propri, solo 
che lo voglia: io glieli regalo, ma la loro condivisione 
deve essere senza "se" e senza "ma". 

 Luca Bellussi , Rodolfo Cerreto, Donatella 
Buzzatti, Mario Chavarria Kaifmann, Renato 
de Rosa, Rossana Senzabavaglio Bassi, Paolo 
Viotto, Aldo Gerli, Giorgia Botta, Flavia 
Lanzuisi, Giovanni Baruzzi, Li Puma Giuseppe, 
Luis Correia, Mauro Egoti, Aldo Biondolillo, 
Elena Liverani, Vincenzo Lattuneddu, Paolo 
Pesci, Tiziana Tuttobene, Fabio Poleggi, Enrico 
Guglielmi, Eugenia Durando, Giorgio Della 
Mea, Pierino Dato, Marilena Lanzilotta, 
Michele Leone 



I commenti degli iscritti al gruppo: 
(sino al 30 Aprile) 
 
Niccolo' Fossi tutti diranno si ma poi........ 

Rodolfo Cerreto Credo tu non possa dubitare del mio 
appoggio. 

Maurizio Di Sacco Tu non sei un candidato Rodolfo....né mi 
posso accontentare di un commento così laconico per 
questioni così gravi. Dai candidati mi aspetto ben di più: non 
meno che una appassionata condivisione. 

Niccolo' Fossi pensi ci sia un candidato che non 
condividerà?e quando poi te o qualcun altro lo sbugiarderà 
non inventerà qualche scusa patetica.... io sono meno 
fiducioso di te: tutta sta voglia di cambiare non la vedo 
affatto... 

Maurizio Di Sacco Se si vuole che così non sia, Niccolò, 
bisogna impegnarsi a votare e far votare chi si ritenga 
sincero, non limitarsi a stare seduti a fare commenti 
inconcludenti "tanto è lo stesso". Tu sei troppo cinico, ed è 
un peccato, perché hai tutte le qualità per essere una testa 
pensante che può dare una mano. Ci sono fatti pregressi che 
aiutano a maturare una convinzione. 

Rossana Senzabavaglio Bassi Grande, lucido Maurizio. 
Hai tutto il mio, inutile ahimè, appoggio. 

Rodolfo Cerreto Niccolò, tu hai certamente ragione nel dire 
che tutti esprimeranno a parole la loro solidarietà. Giancarlo 
Bernasconi, che considero un galantuomo, potrebbe fare 
qualcosa in più. Escludere pubblicamente Giovanni Maci dal 
suo team elettorale. 

Maurizio Di Sacco Tutti possono essere utili, basta che si 
muovano:) 

Maurizio Di Sacco  @rodolfo escludere i colpevoli non 
basta: bisogna sconfessarli, denunciarne l'operato, chiamarli 
a rispondere delle loro responsabilitò, perseguirli, e non 
inviare loro lettere affettuose e assurdamente contraddittorie. 

Marilena Lanzilotta Grande Maurizio !!!!! ♥ 

Walter Sandri hai il mio appoggio, essere più o meno 
d'accordo nelle scelte elettorali di una persona, ciò non toglie 
che i suoi diritti vanno preservati. Chi verrà eletto poi farà le 
sue scelte, spero secondo i meriti e le capacità delle persone 
Ciao 

CircoloCittadino Frosinone Sezione Bridge Pienamente 
d'accordo con Sacco. Intanto invito Gianni Medugno, la cui 
candidatura ho già formalmente appoggiato, a esprimersi in 
proposito. 

Luca Bellussi credo che, se si dubiti di chiunque riguardo 
alla sua imparzialità, allora da subito si dovrebbe fare di tutto 
per bloccare la sua ascesa professionale. Se questo passo 
viene fatto solo ora, in un momento così delicato per la 
federazione e per il futuro di chi vorrebbe una decisione 

simile, sta a significare la malafede e l'attenzione al solo 
interesse personale. 

Mario Silla l'ennesima dimostrazione del perche il paese va 
a rotoli; solo un i....... puo fare una richiesta del genere; 
tiradritto per la tua strada i ragli di un asino non possono 
essere presi per pensieri acui prestare attenzione 

Li Puma Giuseppe L'altro giorno all'incontro qui da noi 
riflettevo mentre si delineava il tuo schierarti e mi 
domandavo come mai ad un tecnico, ancorchè grande qual tu 
sei, ciò potesse essere consentito. Pensavo che finalmente un 
mondo democratico fosse risorto dalle ceneri della vecchia 
Federazione e che un fulgido esempio brillasse nella società 
italiana, che ben altri ne ha dati nell'immediato passato. 
Invece, Maci, persona gradevolissima, nascondeva, dietro il 
suo bonario aspetto, la grinta della fiera: chi è contro di me ... 
Maurizio, sono d'accordo totalmente con te sui termini delle 
domande poste ai candidati. Non posso, nè voglio, 
esprimermi su nessuno di loro: pretendo garanzie sulla ua 
persona. Aborro lo spoil sistem! 

Donatella Buzzatti Maurizio, sono perfettamente d'accordo 
con te, lo sai, e x quel che riguarda i voti che "in famiglia" 
possiamo esprimere avanziamo energicamente la tua stessa 
richiesta! 

Rossana Senzabavaglio Bassi Le mie uniche possibilità di 
movimento sono esprimere le mie idee qui ed ovviamente 
anche altrove. Ma a parte la mia passione, nulla di più posso 
fare. Non sono influente in nessuna sfera, nemmeno nel 
piccolo del mio circolo :( 

Donatella Buzzatti le lettere vergognose che ho postato, 
quanto riferito da Remo Visentin, quanto ora scritto da 
Maurizio: io posterei, a loro ludibrio, i nomi di quanti  

Donatella Buzzatti le lettere vergognose che ho postato, 
quanto riferito da Remo Visentin, quanto ora scritto da 
Maurizio: io posterei, a loro ludibrio, i nomi di quanti 
appoggiano la cordata bernasconi/maci! 

Pierino Dato Mi viene in mente un post di alcuni giorni fa in 
cui la Tidone descrive il Maci "mite e gentile", a me pare che 
sia una faccia di tolla e nei confronti di Maurizio ha messo in 
atto una vergognosa richiesta di evidente stampo mafioso. 

Enrico Guglielmi Mi sento totalmente rappresentato da 
questo intervento di Maurizio Di Sacco, e da nullità del bridge 
invito tutti coloro che avranno responsabilità di scelta a fare 
loro le sue richieste di pulizia e chiarezza 

Niccolo' Fossi Maurizio ilmio non vuole essere un attacco 
alla tuaaposizione me prima che tutti ti dicano mi piace mi 
diresti come mai visto che mi dici che è troppo facile stare 
seduti qui e critiare tu non hai fatto nulla(che io sappia)in 
tutti questi anni in cui sei stato dentro al federazione? se 
come penso il peccatore o i peccati non erano cosi facili da 
identificare mi chiedo cosa possiamo fare noi dai qua se te 
che sai tutto delle cose federali non hai potuto fare nulla da 
dentro....? poi ci terrei a precisare (almeno per me)che la 
richiesta di staccarsi da certi personaggi chiaccherati era 
partita da Rodolfo prima che da te e non (sempre per quanto 
so io)dopo uno sgarro subito ed aveva avuto molti meno 
fans....questo mi porta a chiedermi perche visto che te hai 



giustamente tanti fans non ti metti a capo di questa crociata 
e ci dici cosa è meglio fare per portarla avanti? 

Laura Spallanzani maurizio sei una persona esemplare.. 
per tutti. 

Eria Franco  Niccolo' Fossi forse quello che voleva dire 
Maurizio era di non fermarsi a criticare ma cercare, ognuno 
per quanto possibile, di fare qualcosa 

Niccolo' Fossi certo lo avevo capito: ma dire fare qualcosa 
mi pare un concetto un po vago.... 

Niccolo' Fossi prendi esempio Mosca: lui non detto 
facciamo qualcosa ma lui suggerito un progetto( a cui io ho 
subito aderito).... 

Eria Franco giusto! proporre un progetto, raccontare le 
proprie realtà ma anche interessarsi ai candidati e cercare di 
conoscerli può essere un aiuto, non è costruttivo dire "tanto 
chiunque vinca non cambierà niente" 

Paolo Pesci Tutti fanno finta di non capire che il problema 
non è quello di scagliarsi prima o dopo su vergogne che 
TUTTI sapevano esserci pur facendo finta di non saperlo. Il 
problema è se ci poteva essere un sistema di evitare la 
catastrofe che seguirà. Se c'era (costosissimo e 
vergognosissimo), con lo squallido episodio del quale 
veniamo messi al corrente oggi, non c'è PIU'. Non c'è più 
alternativa fra Papocchio e morte della FIGB. I Pretoriani( ai 
quali non spetta il compito di abbattere i tiranni dai quali 
sono comandati) non hanno voluto consentire al salvataggio 
del Palazzo Pretorio e delle loro stesse incombenze. Se ci 
sono dei bene informati su tutto sono loro. Onore alla loro 
determinazione! E si abbia almeno il pudore di stare zitti per 
non oltre farsi compatire. 

Gianni Medugno  
(Candidato alla Presidenza della FIGB). aro Maurizio, ho preso 
visione della pubblicazione del tuo post da poche ore. 
Testimoniandoti la mia totale solidarietà nei confronti 
dell'attacco politico e personale che ti è stato rivolto, sono 
certo che non verrai mai meno a un principio imprescindibile 
e insito nella figura dell'arbitro. Esprimere con libertà i propri 
pensieri e i propri convincimenti rimane e deve essere difeso 
come principio di democrazia. Definendo l'episodio vicino alle 
migliori interpretazioni del teatro dell'assurdo di Ionesco, 
desidero concentrare il nostro pensiero sulle richieste da te 
formulate nella conclusione del tuo intervento.  
Se avremo mai l'opportunità e l'onore di guidare e condurre 
la Federazione Italiana Gioco Bridge possiamo assicurare fin 
da ora che il nostro impegno non sarà soltanto di carattere 
formale ma di concreto rispetto di tutti i principi da te elencati. 
Per quel che ci riguarda il rispetto e il valore assoluto di tale 
principi non sarà mai condizionato né da "se", né da "ma". 
A titolo personale, e a nome di tutti coloro che hanno 
collaborato alla creazione del nostro gruppo elettorale, il 
nostro più sentito ringraziamento per aver difeso in modo 
così efficace principi di etica e di democrazia.  
Gianni Medugno 

Maurizio Di Sacco   @Niccolò Facile, Niccolò, io mi sono 
battuto anche prima, e sono in molti quelli che possono 
raccontarlo. Le mie battaglie sono state svolte in vari ambiti, 
tanto che mi sono fatto la ben meritata fama - tanto che mi 

fanno fare il perito anche fuori dall'Italia - di "acchiappa ladri" 
(tanti ne ho fatti condannare). I principi che mi hanno 
sempre ispirato: rigore integralista nell'etica pubblica (e 
sportiva), meritocrazia, efficienza, preparazione meticolosa. 
Ho cercato di riformare il sistema da dentro ed ho patito 
molte delusioni, scontrandomi troppo spesso con posizione 
ambigue. Ora, pare, ho trovato le persone che condividono 
pienamente i miei valori, e che intendono offrirmi 
l'opportunità di sviluppare ciò che consegue da quei valori. 
Come già ho scritto, mi è stato garantito l'assoluto rispetto 
delle regole, e data autonomia decisionale in merito. Per 
quanto mi riguarda, ho promesso sorveglianza rigorosa, 
pronta denuncia, e, se dovessi fallire, dimissioni. Lo ribadisco 
volentieri. Spero che questo ti basti come consiglio, mentre 
sul lato operativo, vi invito a rivolgervi a chi segue gli aspetti 
organizzativi della campagna. Io, con tutti i miei impegni in 
giro per il mondo, non ho purtroppo il tempo di dedicarmici, 
se non con la penna. Graz ie, comunque, per esserti 
finalmente alzato dalla sedia, anche se, per il momento - ma 
ho speranze per l'immediato futuro - solo metaforicamente. 
Un sincero, caro saluto. 
 
Giorgia Botta Di sacco sempre mitico ♥ 

Scuola Bridge Eur Condanna dei disonesti (presenti passati 
e futuri), trasparenza, comunicazione e meritocrazia (la 
persona giusta che sa fare al posto giusto) queste le basi per 
un rilancio. Bravo Maurizio il mio incondizionato appoggio. 

Federica Zorzoli questo atto da solo spiega la vera essenza 
dell' individuo cosi' "mite e gentile" Grande Maurizio! 

Ghigo Ferrari Castellani Caro Maurizio, la protervia di chi 
ci ha ridotto in questa situazione non ha limiti. Da parte mia 
plaudo alla risposta puntuale del Vice-Commissario che 
sancisce la differenza sostanziale tra compiere bene il proprio 
dovere ed il libero pensiero che chiunque ha il diritto di 
avere. Come arbitro e consigliere Coni condivido quanto 
dichiari ed appoggio le tue richieste senza "se" e senza "ma". 

Giorgio De Blasi Vorrei commentare, ma non ci riesco. Non 
conosco le liste e non mi interessa. Voglio solo credere che 
sia stato frutto di una follia passeggera, la quale comunque 
non può che prevedere l'esclusione di Maci da qualsiasi lista, 
pena l'esclusione della lista stessa. 

Federica Zorzoli nulla di passeggero, ti assicuro, quello che 
prima veniva mascherato da mitezza e gentilezza adesso 
finalmente viene allo scoperto 

Eugenia Durando Io non la conosco personalmente ma 
apprezzo moltissimo i suoi post chiari e comprensibili 

Susy Giacomelli Trovo che simili comportamenti non solo 
assurdi ma veramente puerili.Mi ritorna in mente la frase:<Il 
potere logora chi non ce lha> 

Giovanni Baruzzi il mite e gentilissimo maci... mamma mia 
che robe! 

Enza Terracciano Caro Maurizio, mi amareggia pensare che 
tu sia stato oggetto di tali "insulti" da parte i Maci. Ti stimo e 
so che tutto il tuo operato è finalizzato ad una giustizia 
sportiva limpida e scevra da manipolazioni e clientelismi. Ma 



so altresì che quello che tu enunci appare un'utopia se non 
una bestemmia nel mondo fatuo e privo di scrupoli in cui 
viviamo (quello del bridge). Quando mi sono avvicinata a 
questo gioco, circa venti anni or sono, me ne sono 
innamorata perchè mi era apparso limpido e meritevole... 
oggi ho cambito idea, ma è bello pensare che in una 
Federazione quasi perfetta prevalga la voglia di far crescere il 
bridge e non il proprio portafoglio. AUGURI 

Elisa Romano Maurizio, leggo solo adesso... Naturalmente ti 
esprimo tutta la mia solidarietà 

Di Lentini Giuseppe scusa maurizio,ma penso che un 
tecnico del tuo valore e della tua statura debba rimanere 
fuori dall'agone politico 

Mario Chavarria Kaifmann io invece penso che la statura 
morale, tecnica e manageriale di Maurizio Di Sacco sia non 
solo necessaria a rinnovare la Figb, ma sia anche garanzia di 
serietà per una gestione che lo vedesse impegnato. 

Paolo Pesci Sarei d'accordo se di Agone si trattasse; ma 
quanto sta succedendo è ben diverso dal normale 
quadriennale evolversi politico. Qui è in gioco l'estinzione e la 
ricostituzione di un SISTEMA di cui tutti noi siamo parte 
integrante, compresa ISTITUZIONE e SUOI ORGANI. TUTTI 
ABBIAMO IL DOVERE DI ENTRARCI FINO AL COLLO. Chi ne 
sta fuori è UN DISERTORE. 

Rossana Senzabavaglio Bassi  Giuseppe, direi che è 
proprio a causa delle sue caratteristiche che ci fa assai 
piacere che sia dentro. O sei dell'opinone che i galantuomini 
non si devono occupare di politica, in modo da lasciarla in 
mano ai lestofanti? 

Paolo Pesci E non stiamo a trincerarci dietro la scusa che 
tanto non possiamo votare. URLIAMO che questa sia 
l'ULTIMA VOL6A che tutto ciò possa accadere senza che NOI 
possiamo metterci rimedio. 

Rossana Senzabavaglio Bassi In fondo la soluzione 
sarebbe semplice: basterebbe minacciare che nessuno 
rinnoverà la tessera nel 2013, se non si vedono dei risultati, o 
almeno i lavori in corso per produrli. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


